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Baker torna in Egitto, Siria, 
Giordania e nello Stato ebraico 
«Margini stretti per la Conferenza 
ma vale la pena continuare » 

Il segretario di Stato americano 
e il ministro degli Esteri sovietico 
si vedranno al Cairo domenica 
Convergenze sul processo di pace 

Usa-Urss a tenaglia sul Medio Oriente 
Baker si prepara al suo quarto viaggio in Medio 
Oriente dopo la fine della guerra del Golfo. Il suo 
obiettivo resta lo stesso: far collimare le posizioni 
arabe e quelle israeliane in vista d una possibile 
conferenza. La sua missione coincide con la prima 
visita in Israele d'un ministro degli Esteri sovietico. I 
capi della diplomazia sovietica e americana si in
contreranno al Cairo alla fine della settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Provaci anco
ra James. Paziente e silenzio
so, il segretario di Stato Usa sta 
nuovamente preparando I ba
gagli. Meta-11 Medio Oriente E 
ormai la quarta volta che. dalla 
fine vittoriosa della guerra nel 
Collo, due mesi onono. Il re
sponsabile della politica estera 
americana toma nella regione. 
E nella valigia porta, ancora 
una volta, soltanto il proprio 
prestigio di rappresentante 
d'una potenza vittoriosa, unito 
ad una tenace volontà di me
diazione tra posizioni ancora 
assai lontane Nessun piano 
originale, nessuna proposta 
specifica che non sia quella di 
aprire. r*ei modi e nei tempi 
consentiti dalle circostanze, un 
proficuo dialogo tra arabi ed 
israeliani. 

I primi ti» tentativi non han
no, in verità, dato grandi risul

tati L'oblettht) della conferen
za regionale - che era inizial
mente parso socchiudere le 
porte del confronto diplomati
co - è fin qui rimasto un conte
nitore spettacolarmente vuoto. 
all'Interno del quale ciascuno 
ha introdotto quanto ha ritenu
to pia opportuno. Secondo gli 
israeliani, la conferenza do
vrebbe ridursi ad una semplice 
cerimonia inaugurale esaunta 
la quale il multilaterallsmo do
vrebbe cedere definitivamente 
il passo .1 trattative rigorosa
mente bilaterali tra Israele e 
ciascuno dei vicini arabi Se
condo la Siria, la confenmza 
dovrebbe invece essere ben 
più che simbolica e svolgersi 
sotto il patrocinio dell'Ori u. E 
ancora nessuno ha fino ad og
gi saputo dire in che modo 1 
palestinesi potrebbero pren
der parte al confronto. La si

tuazione non pare nel com
plesso molto diversa da quella 
che aveva caratterizzato il pe
riodo prebellico. 

L'ultimo tentativo di Baker, 
in particolare, era parso con
cludersi in modo assai triste E 
ciò non solo perchè I interru
zione del suo viaggio era stata 
causata da un lutto famigliare. 
Dopo un frenetico e segretissi
mo vagare da un paese all'al
tro, infatti, Il segretario di stato 
era rientrato a Washington 
senza alcun risultato concreto, 
accompagnato dalla diffusa 
sensazione, anzi, che le posi
zioni delle parti si fossero in 
realta ulteriormente allontana
te Al punto che la stessa Casa 
Bianca non aveva potuto na
scondere, infine, il proprio di
sappunto, soprattutto nei con
fronti della crescente intransi-
gerua israeliana. 

Andranno meglio, le cose. 
In questo nuovo viaggio' I se
gnali non appaiono particolar
mente incoraggianti ma l'in
contro, che si svolge» al Cairo 
il prossimo fine settimana, con 
il ministro degli Esteri sovietico 
potrebbe aprire qualche spira
glio. Usa e Urss potrebbero in
tatti decidere qualche forma di 
pressione congiunta per con
vocare la conferenza visto che 
Israele, in una sfida spesso 
aperta alle posizioni america
ne, non ha interrotto, né ral-

James Baker Aleksandr Bessmertnykh 

tentato, la sua politica di nuovi 
insediamenti nel territori occu
pati. E, proprio Ieri, ha anzi da
to notizia di tre nuovi villaggi 
aperti a Klryat Arba, nel West 
Bank. La visita americana del 
«superfalco» ministro Sharon, 
consumatasi la settimana scor

sa, non ha poi certo contribui
to, con la sua scia di affronti e 
ripicche, a rasserenare le rela
zioni tra I due stati. Ne meglio 
sono andate le cose se guarda
te dal fronte arabo. Riunitasi 
durante il fine settimana per 
valutare un richiesta di «alleg

gerimento avanzata proprio 
da Baker, la Lega per il boicot
taggio contro Israele ha finito 
per aggiungere altri 1 IO nomi 
all'elenco delle Imprese messe 
al bando, quasi a compensare 
la più che simbolica assoluzio
ne concessa alla Coca Cola. 

Baker, in ogni o s o , si dimo
stra ancora una volta modera
tamente ottimista 'lo credo 
che valga la pena continuare 
nel nostro sforzo - ha detto lu
nedi, dopo l'incontro con l'ex 
ministro degli esten sovietico 
Shevardnadze - Ed it presi
dente e d'accordo con me C'è 
qualche possibilità che ce la 
possiamo fare». 

Non estraneo a questa nuo
va speranza e fora! il fatto che 
il nuovo viaggio di Baker in 
pratica coincide con quello 
dell'attuale ministro degli Este
ri deU'Urss Bessmertnykh. da 
domani Impegnato nella pri
ma visita sovietica ad Israele 
da quando I due paesi, nel '67, 
hanno interrotto le relazioni 
diplomatiche Baker * sempre 
parso convinto che il rafforza
mento dell'asse Usa-Urss sia la 
chiave In grado d'aprire le por 
te ad un nuovo e pacifico as
setto del Medio-Oriente 

11 programma originale del 
viaggio del segretario di stato 
prevede visite ad Egitto, Siria, 
Giordania ed Israele Ma non si 
esclude che anche altri paesi 
possano essere inseriti nella li
sta Ancora non chiaro, invece, 
è se la visita israeliana di Bes-
smertnvckh coinciderà diretta
mente con la ripresa di relazio
ni diplomatiche tra Mosca e 
Tel Aviv o, più modestamente, 
ne costituirà il preludio. 

Un'inquieta Israele denuncia: 
«Vogliono imporci la pace» 
Cosa vogliono Baker e Bessmertnykh da Israele? Al
la vigilia del ritomo - è la quarta volta dalla fine del
la guerra nel Golfo - del segretario di Stato amenca-
no in Medio Oriente e della storica virila nello Stato 
ebraico del capo della diplomazia sovietica, si dif
fonde nel governo di Gerusalemme il timore che 
Usa e Urss vogliano «imporre» una soluzione della 
questione palestinese. 

•BOERUSAUMC La proba
bile imminente ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra 
Israele • .Urss, la visita di sei 
ore a Gerusalemme, venerdì 
prossimo, de! ministro degli 
esteri sovietico Aleksandr Bes
smertnykh e II successivo pre
visto arrivo del segretario di 
stato americano James Baker 
sono al centro dei commenti e 
delle analisi della stampa e del 
mondo politico in Israele. 

Ma negli ambienti governati
vi, ha scritto Ieri it quotidiano 
Maoriu, la presenza di Bes
smertnykh e Baker netta regio
ne è vista con sospetto e site-
metmeomptofro tra le due su-
psipoterm per Imporre una 
soluzione negoziata del con
flitto Israelo-arabo. «Nel cono 
di questa sua quinta visita in 
Israele - ha detto ieri il com
mentatore diplomatico della 

Hussein] 
«Delegazione 
palestinese 
indipendente» 
M i GERUSALEMME. Secondo 
I" esponente nazionalista dei 
territori occupati da Israele 
Falsai Hussein!, in una even
tuale conferenza di pace per il 
Medio Oriente, i palestinesi 
preferiscono una rappresen
tanza indipendente a quella di 
una delegazione congiunta 
con la Giordania. In un'intervi
sta pubblicala dal quotidiano 
libanese atftoyat. Hussein! ha 
dichiarato: «Noi aderiamo alle 
posizioni deU'Olp, cioè ad una 
delegazione palestinese indi-* 
pendente». Secondo Hussein!, 
se i palestinesi avviassero orai 
negoziati «sotto l'ombrello 
giordano, rlschlerebbero di ve
dere il tentativo di Israele di ri
durre l'identità del territorio 
palestincastf privandolo del 
suoi attrISMrdi slato sovrano» 
Alla domanda se «parti arabe» 
abbiano avviato contatti «sepa
rati» con elementi palestinesi 
dei Territori, Hussein! ha detto 
che non ci sono stati approcci 
«diretti» ma «soltanto comuni
cazioni provenienti dall'ester
no con appelli a cambiare la 
direzione dell'Otp e di ignorar
ne il ruolo». 

radio militare d'Israele - Baker 
vorrà defe risposte, non può 
pio accontentarsi di aneoliirc 1 
pareri di lutti sul processo di 
pace*. 

Cosi la prossima visita di 
Bessmertnykh a Gerusalemme, 
la prima di un capo della di
plomazia sovietica nello Stato 
ebraico, dimeno dalla rottura 
delle relazioni diplomatiche 
nel 1967, è vista a Gerusalem
me nel contesto pia ampio 
dello storto che soprattutto gli 
Stati Uniti stanno conduceitdo 
per portare israeliani ed arabi 
al tavolo del negoziati Israele 
ha detto che non si oppone a 
un «Incontro» regionale con I 
paesi araol e con una delega
zione palestinese, sotto il pa
trocinio degli Usa e, a condi
zione di una ripresa delle rela
zioni diplomatiche, arche 
dell' urss. Pur non riluttando a 

Peri curdi 
I big del rock 
in video 
e in concerto 
Mal LONDRA. Domenica 12 
maggio il mondo del rock si 
mobilita ancora una volta per 
una CIUM «umanitaria», quulla 
delle migliaia di profughi curdi 
intrappoliti alla frontiera tra 
Irak e Turchia, da anni In lotta 
per la propria indipendenza, 
massacrati e dimenticati Nelle 
vesti di promotore dell'iniziati
va c'è il musicista inglese Pi-ter 
Gabriel, attivista di Amnesty In-
tematlon.il, che si esibirà «Ila 
Wembley arena di Londra af
fiancato da molti illustri colle
ghi, in un grande concerto che 
sara trasmesso per televisione 
in 32 paeii. Non tutti I musicisti 
saranno presenti a Londra. 
Sting ad <>sempio si collegllerà 
dall'Olanda, Rod Stewart da 
Innsbruck, Sakamoto da To
kio Ci saranno anche Paul Si
mon, MC Hammer, Sinead 
O'Conno», Lisa Stansfield, hall 
& Oates e molti altri La Hai 
non partecipa all'evento, an
che se ieri ha trasmesso il vi
deo-clip che promuove I Ini
ziativa, uia canzone Intitolata 
Thesimplt tmlh («la semplice 
verità»), accompagnata da Im
magini della recente odissea 
dei curdi Gli organizzatori 
sperano di raccogliere, tra la 
vendita dei biglietti e quella dei 
diritti televisivi. SS milUrdl da 
devolvere in beneficienza ai 
profughi curdi. 

priori una presenza dell'Euro
pa a tale forum, Israele Intende 
discuterne i modi e le condi
zioni nell'Incontro che 11 mini
stro degU Esteri David Levy 
avrà con i ministri degli Esteri 
detta Cee a Bruxelles, tra alcu
ni giorni. 

Stando ad alcuni quotidiani 
israeliani, la contemporanea 
presenza di Bessmertnykh e 
F3aker in Medio Oriente-sem
bra ene i due ministri si tncon-
tarara» al Cairo questo saba
t o - e vista a Gerusalemme co
me un segno di un possibile 
coordinamento tra le due su
perpotenze, al fine di giungere 
a una rapida convocazione di 
una conferenza regionale di 
pace, esercitando, se r i e s s a 
no, pesanti pressioni sullo sta
to ebraico affinchè rinunci ad 
alcune condizioni - come I* 
esclusione di esponenti di Ge
rusalemme est da una delega
zione palestinese • che, a loro 
avviso, impediscono il rilancio 
del processo di pace 

Al ministro degli Esteri olan
dese Van Den Brock il primo 
ministro israeliano ha drttp Ieri 
che è colpa dell'Occidente se 
Saddam e ancora in sella a Ba
ghdad Secondo Shamlr la te
nuta del regime iracheno eser
cita una cattiva Influenza sugli 
altri paesi arabi dove la dispo
nibilità a cambiare atteggia
mento verso Israele sta sce
mando a poco a poco 

Bessmertnykh a Gerusalemme 
gioca la carta del riconoscimento 
Da oggi la missione in Medio Oriente del ministro 
degli Esteri sovietico Aleksandr Bessmertnykh che 
avrà la sua tappa più importante in Israele. Voci di 
contrasti sul ristabilimento delle relazioni diplomati
che. Per Andrei Graciov, uno dei responsabili della 
politica estera sovretica, «non si è più alle condizioni 
preliminari, il riconoscimento avverrà presto». La 
prima tappa oggi a Damasco, 

«JOLANDA • U M U M l 

•*• Infine il ministro degli 
Esteri sovietico Aleksandr Bes
smertnykh metterà piede, ve
nerdì, In terra d'Israele. E* la 
prima volta dalla rottura delle 
relazioni diplomatiche, avve
nuta all'epoca detta guerra dei 
sei giorni, che un capo delta 
diplomazia sovietica si reca in 
Israele. Ma la tappa più impor
tante del viaggio in Medio 
Oriente di Aleksandr Bessmert
nykh, annunciato durante il 
vertice del Caucaso con il se
gretario di Stato americano Ba
ker, è avvolta da un velo di mi
stero Aleggia la questione del 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra I due paesi. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Vitatyl Qurkin. si e tenu
to sulle generali, affermando 
pero che la storica decisione e 
rinviata ad un prossimo ap

puntamento. Pia determinato 
Andre) Graciov, vice responsa
bile del dipartimento Esteri del 
Pcus e giovane epigono di 
Eduard Shevardnadze' «Non 
slamo pio alle condizioni preli
minari - ha detto - non avreb
be senso andare in Israele se 
non vi fosse l'annunziata ripre
sa delle relazioni, duranti» la vi
sita o poco dopo» ti mistero 
trova parziale spiegazione in 
un articolo pubblicato lunedi 
dalla «Komsomolskaja Pravda» 
che descrive la mappa del 
contrasti suscitati dalla que
stione di Israele Contrari al ri
conoscimento diplomatico, ha 
scritto il quotidiano, sono in 
conservatori del Pcus e gli 
esperti di Medio Oriente che 
temono il deteriorarsi del rap
porti con 1 paesi arabi. Sem
brerebbe riproporsi lo schema 

che porto ai contrasti sulla vi
cenda del Golfo Persico: l'ex 
ministro degli Esteri Shevard
nadze ha più volte dichiarato 
che la rottura dei rapporti con 
Israele nel 1967 fu un errore. Il 
giornale rivela anche, per la 
prima volta, ai lettore sovietico 
che subito dopo la fin» della 

* guerra del Coito-rum ha In
vialo dei ninna-atta Stria. Ma 
aggiunge, mettenti» In dubbio 
la solidità del rapporti con al
cuni Stati Arabi: «Anche questo 
invio, in palese contraddizione 
con gli appelli alla non prolife
razione di questo tipo di arma
menti, non fa di questo paese 
un amico sicuro dell'Unione 
Sovietica». I fautori del ripristi
no dei rapporti diplomatici ri
tengono die ciO favorirà l'ac
crescimento del ruolo sovieti
co nell'area Nel mistero c'è 
però da calcolare anche che la 
questione, insieme alla con
cessione del visti agli ebrei so
vietici, costituisce una catta 
importante nelle mani del di
plomatico sovietico Bessmert
nykh giunge oggi nella capita
le siriana. Damasco, per poi 
trasferini in Giordania e Incon
trare venerdì in Israele il capo 
del governo Yltzhak Shamlr. 
Ultima tappa al Cairo, dove 
giungerà il 10 sera e dove do

vrebbe avere un nuovo collo
quio con James Baker. Il capo 
della diplomazia sovietica la
scerà la capitale egiziana il 12 
sera. Dovrebbe incontrare, co
si ha auspicato, anche II presi
dente dell'Olp Yasser ArafaL E' 
questa la sua prima missione 
Sa Medio Oriente, un mondo 

, chegli ftestranecMraanto fami
liari gB sono gli Stati Uniti dove 
ha svolto l'incaricò di amba
sciatore. Il viaggio di Bessmert
nykh si congiunge alla quarta 
missione In Medio Oriente del 
segretario di Stato americano 
nella ricerca di una soluzione 
pacifica alla questione palesti
nese e all'assetto della regio
ne Nella capitale egiziana si 
sottolinea che «la partecipazio
ne dell'Urss alla ricerca di una 
soluzione della crisi medio
rientale è essenziale» La ne
cessita di una conferenza in
temazionale per arrivare alla 
creazione di uno Stato palesti
nese è stata uno degli argo
menti principali affrontati dal 
colloquio fra Francois Mitter
rand e Mikhail Gorbaciov, lu
nedi scorso a Mosca. Gorba
ciov. mantenendo la sua prefe
renza per questa formula, ha 
pe«6 lasciata aperta la possibi
lità di una evoluzione delle 
proposte nel corso delle tratta
tive. 

Saddam continua a trattare con i curdi. Al Cairo «mea culpa» dell'ambasciatore iracheno 

«Cambiamo, abbiamo capito la lezione» 
L'Irak ora cerca una nuova immagine 
Gli americani e gli alleati hanno, per la terza volta, am
pliato (per 48 chilometri verso est) la zona di sicurezza 
per i profughi curdi. Anche reparti aerotrasportati italia
ni hanno preso parte all'operazione. Proteste di Bagh
dad. Il leader curdo Banani a colloquio con Saddam. 
L'Irak toma al Cairo alla Lega Araba: «Abbiamo deciso 
- ha detto l'ambasciatore di Baghdad - di voltare pagi
na, l'irak ha appreso la lezione degli ultimi mesi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • BAGHDAD Centonovanta-
tre chilometri per quarantotto 
GII iracheni urlano rabbiosi, 
lanciano roventi accuse per 
r*interferenza» ma gli ameri
cani non ci sentono e la zona 
di sicurezza, l'enclave desti
nata ai curdi fuggiaschi diven
ta sempre più grande Per la 
terza volta gli alleati sono 
avanzati, e ali operazione, per 
la prima volta, hanno preso 
porte assieme a truppe aero
trasportate francesi, britanni
che, statunitensi anche reparti 
italiani L'area controllata in 
territorio iracheno è stata este
sa di quarantotto chilometri a 
est In direzione del confine 
con l'Iran e comprende la cit
ta di Surynia. Non e chiaro se 
gli alleati intendano penetrare 

ulteriormente, occupando un 
importante centro, Dahuk, ca
pitale di una delle tre province 
curde del nord Irak. li genera
le americano Jay Gamer ha 
smentito che questa decisio
ne sia sia stata presa, ma altre 
tonti Osa hanno tatto notare 
che gli iracheni avevano ab
bandonato la cittadina, am
mettendo implicitamente che 
il loro posto sarebbe preso da
gli alleati. A nord del trenta
seiesimo parallelo dunque, gli 
americani e gli altri contin-

Jlenti occidentali hanno nei 
atti creato un'ampia provin

cia sotto II loro controllo E 
nelle prossime ore Inlziera il 
massiccio trasferimento del 
profughi dalle tendopoli alle
stite a ridosso del confine tur

c o ai villaggi dai quali proven
gono Migliaia di curdi sono 
appunto sfollati da Dahuk. L'I
rak, si diceva, protesta violen
temente, si rivolge ali Orni, 
grida ai quattro venti che la 
questione curda è un affare 
Interno. Proteste che rimango
no inascoltate Il regime di Ba
ghdad tenta di chiudere al più 
presto la trattativa con i capi 
curdi con il duplice obiettivo 
di diminuire 1 rischi di una ri
presa della ribellione e di 
spingere gli alleati ad adarse
ne A quel punto Saddam 
controllerebbe nuovamente 
tutto il paese; al confine tra 
Irak e Kuwait oltre un miglialo 
di uomini della forza di pace 
delle Nazioni Unite ha infatti 
occupato diciotto postazioni 
distese lungo una fascia di 
duecento chilometri II regime 
quindi tenta di «stringere» nel
la trattativa Gli scogli che re
stano da superare non sono di 
poco conto primo tra rutti 
quello delle garanzie intema
zionali. I curdi vorrebbero una 
presenza dell'Onu in qualità 
di garante, Baghdad ripete 
che le trattative hanno per og
getto una questione interna e 
non vi e quindi motivo per ac
cogliere una presenza Inter

nazionale. I colloqui di lunedi 
sembrano aver condotto a 
buoni risultati, ma non alta 
conclusione della trattativa. E 
nelle ultime ore a Baghdad è 
corsa voce di un incontro a 
quattr'occhi tra il leader curdo 
Masoud Balzani (capo del 
partito democratico, la forma
zione maggiormente rappre
sentativa della minoranza del 
nord) e lo stesso Saddam II 
colloquio era in programma 
per sabato prossimo, ma sa
rebbe stato anticipato. Fretta 
dunque. Il regime iracheno 
sembra deciso ad avviare ra
pidi cambiamenti, sia all'in
terno che in politica estera. 
Molti segnali lo confermano. 
A Baghdad ad esempio è stata 
tolta la censura che filtrava le 
informazioni sia sui gionali lo
cali che nelle corrispondenze 
intemazionali Dalla sala 
stampa del ministero dell'In
formazione sono spariti i so
lerti funzionari che origliava
no senza il minimo pudore i 
giornalisti che trasmettevano i 
loro servizi dai quattro telefoni 
satellitari (gli unici che colle
gano Baghdad con il resto del 
mondo) Piccoli segnali, che 
si accompagnano pero alle 
voci secondo le quali entro 

l'anno si potrebbero svolgere 
libere elezioni, in seguito alle 
quali la costituzione verrebbe 
modificata in senso democra
tico, e l'Irak starebbe per apri
re ai capitali e alle imprese 
straniere. Per ora tuttavia si 
tratta di pure enunciazioni, 
dettate soprattutto dal timore 
di preventre nuovi contraccol
pi della sconfitta nella guerra 
del Golfo Nabli NajimalTikri-
tl, ola ambasciatore iracheno 
al Cairo, ha fatto ritomo ieri in 
Egitto per rappresentare il suo 
paese in seno alla Lega Ara
ba, uscita lacerata e divisa 
dalla crisi del Golfo. «Noi vo
gliamo voltare pagina - ha 
detto l'esponente iracheno -
e riannodare I rapporti con i 
paesi arabi. Abbiamo tratto 
una lezione da quanto e acca
duto negli ultimi mesi» Arso-
menti nuovi che i capi di Ba
ghdad scoprono all'indomani 
della disastrosa guerra del 
Golfo E I dirigenti Iracheni 
sanno che per ricostruire oc
corrono capitali e buone ami
cizie intemazionali Di qui la 
fretta che si avverte a Baghdad 
di ristabilire le relazioni diplo
matiche bruscamente Inter
rotte dall'occupazione del Ku
wait In poi 

Improvvisamente e prematuramen
te e «rompano 11 compagno 

SALVATORE ESCA 
Iscritto al Pel dal 1955 In prima fila 
negli anni 60 a Salerno nelle Ione 
dei lavoraton telefonici Ria segreta 
rio regionale della Fidai Cgil della 
Campania La famiglia ringrazia lui 
ti I compagni e il sindacato Fi]pi Cgil 
Campania per le manifestazioni di 
alletto che al compagno Salvatore 
hanno tributalo ricordandone oltre 
alle grandi doti umane la sua mili
tanza politico sindacale sempre 
dalla parte del movimento operaio. 
Napoli 8 maggio 1991 

Giancarlo Aloardl e Yvonne Trebbi 
sono vicini al dolore di Renato e la-
miliari per la scomparsa del fratello 

ANSELMO MORANDI 
Chima (Va). 8 maggio 1991 

I colleghi del Consorzio trasportato
ri 25 Aprile sono vicini a Francesco 
Lovagnini in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano 8 maggio 1991 

Nel 1 ° anniversario della scomparsa 
del compagno 

TRENTO DONATI 
la moglie la figlia, il genero e il ni
pote lo ricordano con rimpianto e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano In sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per / Unno. 
Genova » maggio 1991 

È mancata Ieri ali afletto dei suol ca
ri 

ntANCAvrrToituFEVou 
«ed. MASI 

I figli le nuore i nipoti e Ada ne 
dc-no il doloroso annuncio. 
Vene- la 8 maggio 1991 

Nel I 'I* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI RESaUGUAN 
la mogliee i nipoti con Immutato af
fetto e rimpianto lo ricordano a 
compagni e amici e in sua fi 
ria sottoscrivono per / VméX 
Vicenza 8 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comun.sti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta di oggi, mercoledì 8 maggio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 8 maggio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta antimeridiana di giovedì 9 maggia 

economici 
VENDO singolarmente tutto 
I arredamento della mia casa 
antica 0424/24217 

ORATO splawla-^eelra • LI
DO CLASSE (Ra) - AfflW «atti-
manali appartamenti. villette . 
A partire da U 117 000 tfugne» 
eetternbre, 324 000 lugHo-ago-
sto Settimana gratis «no al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno
tarlo ni tei. 0544/930101 -
939051 (20) 

COMUNE DI 
ROCCAPIEMONTE 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gora 
Ouesto Comune deva Indire ta licitazione privata da tartarei 
con la procedura di cui all'art 1 leti d) della legge 2/2/1973, n 
14 e col procedimento previsto dal successivo art 4, por l'ap
palto del lavori di completamento degli Impianti di depuraci»-
ne Importo a basa d'asta l_ 224.000.000. 
Le Ditte Interessate, iscritta all'Albo nazionale costruttori, per 
la categoria corrispondente 12 leti. • ) , oppure airAW»«ette 
Imprese artigiane presso la camera di Commercio e all'Albo 
rjrefertiriop«rleCoc^ratlvedlproo^zJooeelavora,parla£er 
«egorra «Impiantì di depurazione della acque», poesono pre
sentare al Comune di Roecaplemonte Istanza in carta legale 
antro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presenta avvi
so La richiesta di Invito non vincola I Ammlntatratlona. 
Rocoaplamonte, 7 maggio 1091 

IL SINDACO dr .P . 

2 5 anni d i D .O.C, in Ital ia 
La Vernaccia cU San Clmlgnsno varca fi quarto di secolo • 
Pidrafitta festeggia l'Impegno che la Confessa Balbi-Valter 
proluse neffottenlmento della 1* D.O.C Italiana e nella rea
lizzazione di una moderna «"^TCÌÌ che la IH mimi sex nel 
miglior modo. 
n6magglo 1966 nella Casetta Ufficiale deQa Repubblica Ba
nana viene pubblicato il decreto che riconosce alla Vernacela 
di San Glmlgnano la Denominazione di Origine Controllala, 
primo vino italiano a potersi fregiare di tale titolo. 
CU sfòrzi, il coraggio e la lungimiranza della riniti assi Balbt-
Valler sono coronati da successo e raDora titolare della Fatto
ria di Fletrafltta può tifflftahnente dimostrare la validità, del 
lavoro da Id svolto in anni di Impegno per la adertone di 
doni di Vernaccia e per lIodMduaztone delle rxdgtkal tecni
che òj vlrilflcazione per bprodhizlcoe di un vlnodesrttnato a 
divenire famoso net mondo anche grazie al boom turistico 
MPIOMP a fmvnrr ri.11» r i t t i lU San niirHannrwi, mjjnytofa lttrta 

rr le sue torri oltre che per la Vernaccia. 
6 maggio 1991 ricorre mundi 1125' taiirrcraarto di creato 

vino, la più vecchia D.Ó.C, per un vino ancora dovane, 
apprezzato da mola particolarmente con i piatti di pesce e 
quindi famoso specialmente nd nostri lltorak 
C'è grande fermento Intorno a questo vino, molte aziende 

stanno rinnovando 11 lc«>lcok e amnKdeinar» le attrezzatu
re di cantina. Anche Fletrafltta, la 1* azienda noduttrlce di 
Vernaccia di San Glmlgnano ha ammodernato le sue etichet
te, presentando sul mercato le proprie bottiglie con una più 
nuova veste, ma il vino, pur vinificato modeniamente, rlspd-
U le vera trattenne di San Clrnlffnimp nHHrrarwtn rfa fl -ffl-
gno Vernaccia senza anaturare Ve caratteriaOche peculiari di 

Questo vino. 
5 anni vissuti bene sono una bella tradizione ed un'otttma 

base di esperienza sulla quale lavorare per lare, fn futura, 
ancora meglio. 

B1TAT 
lUVlitA 01 wmOM/ l'AimiSTÌCA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
Il secondo nurvro contiene in 1 altro, im.-oli e inchieste ac 

Concino \avonale dei Biologi della Seke&im 
Parchi fb eroi? •taluni 

Catione sociale della acni 
Seconda fintala del dotuer al cinghiale 

Viene dntnbuito neCe librerie Feltrinelli e Kirascita a L. $.000 
o per abbonamenio dvetumente a caia voto* per un sano 

a £. W.000 (L. 50 000 «molitore) 
Verumenii sul c/c postale n. 1.22775)9 

mietuto a Arti Croche TICCI JWI8 Sonile ISII 

12 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 

A 
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